
FAQ

Abbiamo raccolto in questa pagina le domande ricevute.

Speriamo  con  questo  di  fugare  ogni  Vostro  dubbio  cercando,  come  sempre,  di  utilizzare  un

linguaggio semplice e comprensibile.

1) Entro quando devo aver iniziato la mia nuova attività per potere accedere al bando?

Per partecipare al bando con una nuova attività occorre essere iscritti e attivi al Registro Imprese

delle Camere di Commercio alla data di presentazione della domanda con i relativi allegati (cioè

entro il giorno 11/12/2020).

 

2)  Chiarimenti  sul  requisito  di  cui  all’art.  3  comma  1  n.1  avente  ad  oggetto  “garantire

l’apertura al pubblico per almeno 8 mesi l’anno documentabili”:

1. Per le  attività  già  in essere  prima del  2020,  l’apertura al  pubblico per  8  mesi  è  riferita

all’anno 2019 e dovrà inoltre essere garantita per 3 anni (2021, 2022, 2023);

2. Per le attività iniziate nel 2020, l’apertura al pubblico per 8 mesi andrà garantita per 3 anni

(2021, 2022, 2023);

3. Come si documenta l’apertura per 8 mesi l’anno? Attraverso le risultanze contabili (es. aver

emesso scontrini o fatture negli 8 mesi).

3) Può essere fatto rientrare tra le spese ammissibili  l’acquisto di mezzi per la consegna a

domicilio?

I mezzi per la consegna a domicilio possono essere fatti rientrare nelle spese ammissibili, devono

però  essere  nuovi  e  non  usati,  intestati  alla  ditta  o  società  ed  essere  acquistati  nel  periodo  di

riferimento del bando.

4) Alla domanda da inviare deve essere allegato il relativo pagamento dell’F23 effettuato?

E’ necessario il pagamento del modello F23 effettuato prima di inviare la domanda e da allegare alla

stessa.

Il pagamento può essere effettuato presso qualsiasi concessionario della riscossione, banca o ufficio

postale.



5) In merito alla compilazione del mod. F23 per il pagamento dell'imposta di bollo, quali sono

i codici da inserire riguardo l’Ufficio Ente, il Codice Tributo e cosa indicare nella descrizione?

I dati da inserire sono i seguenti:

UFFICIO ENTE - TLQ

CODICE TRIBUTO – 456T

DESCRIZIONE: RICH PART BANDO (se il campo non è sufficiente abbreviare ulteriormente con 

RICH CONTR)

6) Può essere sostituito il vetro della vetrina del negozio?

Sì, questo tipo di intervento può essere effettuato.

7) L’elemento per individuare i soggetti beneficiari avente ad oggetto la superficie di vendita

inferiore o uguale a 100 mq, a quale tipo di attività è riferito?

La  superficie  di  vendita  inferiore  o  uguale  a  100  mq è  riferita  esclusivamente agli  esercizi  di

vicinato.

8) In merito alla “dichiarazione de minimis” da allegare alla domanda, cosa si deve inserire

nella  parte  avente ad oggetto l’avviso pubblico di  cui  a  pagina 1,  nello  specifico  circa  gli

estremi del provvedimento di approvazione?

La parte in esame non è da compilare.

9) Possono essere elencati eventuali aiuti di Stato concessi dall’Italia, ulteriori rispetto a quelli

riportati,  quali  provvedimenti  autorizzativi  in  materia  di  “de  minimis”?  Inoltre,  a  quale

triennio devono fare riferimento?

Devono  essere  riportate  tutte  le  agevolazioni  ottenute  in  “de  minimis”  ai  sensi  di  qualsiasi

regolamento comunitario  relativo a tale  tipologia di  aiuti,  specificando,  per  ogni  aiuto,  a  quale

regolamento faccia riferimento.

Nel  caso  di  aiuti  concessi  in  forma  diversa  dal  contributo,  dovrà  essere  indicato  l’importo

dell’equivalente sovvenzione, come risultante dall’atto di concessione di ciascun aiuto.

Gli aiuti devono essere ottenuti nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti.

10) Per quanto riguarda il numero di dipendenti, a quale numero bisogna fare riferimento?

Per  calcolare  il  numero  di  dipendenti  è  da  tener  conto  il  numero  totale  di  assunti  nel  corso

dell’anno.

11) I mezzi, quali bici e scooter elettrici, acquistati a cespite per noleggio al pubblico rientrano

nel bando?



Possono rientrare nel  bando, ma solamente se oggetto  di  noleggio.  Non possono assolutamente

essere venduti. 

12) E’ possibile pagare oltre che con bonifico bancario anche con bancomat o assegno?

E’ possibile pagare tramite assegno o bancomat o altro metodo di pagamento l’importante è che ci

sia la possibilità di tracciarli e verificarli  nei limiti della normativa di settore vigente.


